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Domanda: Vorrei chiedere come mai non viene introdotta in campo ambientale una normativa 

analoga a quella per mafia e droga, che consente il riutilizzo dei beni mobili e immobili sequestrati 

alle persone giuridiche o fisiche che in qualche modo si siano rese responsabili di traffici illeciti di 

rifiuti o di semplici smaltimenti illeciti. 

 

 

Risposta (a cura di Maurizio Santoloci): Me lo chiedo anche io da tempo. Ed abbiamo più volte 

proposto tale misura in diverse sedi. La strada per una efficace svolta di contrasto ai grandi crimini 

ambientali è ancora lunga. Il pacchetto ministeriale sui delitti a danno dell’ambiente è un passo 

significativo, ma provvedimenti normativi come quello prospettato potrebbero essere emanati con 

iniziative legislative urgenti e semplificate. Dovremmo essere tutti d’accordo. Anche considerando 

che troppo spesso le forze di polizia impegnate in questo settore hanno grandi difficoltà logistiche e 

di dotazione di mezzi, strumenti e personale. Ed a volte – ne sono personalmente testimone senza 

timore di essere smentito – anche di buoni di benzina per far muovere le auto per servizio. Dunque 

tale iniziativa sarebbe utile e salutare. E da sostenere.  
 

 

 

Pubblicato il 3 dicembre 2007 


